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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 di-
cembre 2007, n. 1951

Adozione del “Piano di attività regionale 2008 in at-
tuazione dell’accordo fra Regione e Amministrazioni
provinciali di cui alla delibera regionale 680/07”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

richiamato il Quadro Strategico nazionale per il 2007/2013
previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del CIPE del 15/6/2007, n. 36 concer-
nente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico na-
zionale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007/2013”;

considerato che il negoziato con la Commissione Europea
si è concluso positivamente giungendo alla definizione concor-
data del Programma operativo FSE 2007-2013 della Regione
Emilia-Romagna;

vista la conseguente decisione della Commissione Europea
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

viste:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

vista altresì la deliberazione dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programma-
zione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007/2010”;

viste altresì le deliberazioni:
– 1681/07 “Programma operativo della Regione Emilia-Ro-

magna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e occupa-
zione’ 2007-2013 – Presa d’atto della decisione di approva-
zione della Commissione Europea ed individuazione

dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e degli
Organismi intermedi”;

– 680/07 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Provin-
ce dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della pro-
grammazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il la-
voro (L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera
della Giunta regionale 503/07”;

tenuto conto che ai sensi del quadro normativo sopra citato,
la Regione esercita le funzioni di programmazione generale del
sistema formativo, di indirizzo e coordinamento in materia di
politiche del lavoro. Le Province esercitano le funzioni di pro-
grammazione territoriale dell’offerta educativa, formativa e di
programmazione in materia di formazione professionale;

dato atto che nell’Accordo fra Regione e Amministrazioni
provinciali l’analisi delle funzioni di programmazione e ammi-
nistrative in capo alla Regione ha consentito di individuare
nell’Accordo interistituzionale, gli obiettivi prioritari e le azio-
ni rientranti in ciascuno degli Assi di intervento in cui è artico-
lato il Programma operativo regionale FSE 2007-2013, nonché
definiti in sede nazionale in relazione alle risorse di cui alla
Legge 236/93 e Legge 53/00;

in particolare nell’Accordo fra Regione e Province sono in-
dicate per ciascun canale di finanziamento le azioni che saranno
attivate nell’ambito della programmazione regionale;

valutato pertanto di dotarsi di un quadro organico dell’insieme
delle azioni che si andranno a finanziare mediante appropriate pro-
cedure di chiamata di operazioni e in tempi differenziati denomina-
to “Piano di attività regionale 2008” Allegato 1) parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di orga-
nizzazione e rapporti di lavoro;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 450/07 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

sentito il parere degli organismi di cui alla L.R. 12/03 e pre-
cisamente del Comitato di coordinamento interistituzionale e
della Commissione regionale tripartita in ordine alle linee pro-
pedeutiche per la progettazione;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa
Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37 quarto comma, della suc-
citata L.R. 43/01 e della predetta deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, il “Piano di attività regionale
2008”, Allegato 1) parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

2) di pubblicare infine il presente atto deliberativo, unita-
mente all’allegato, parte integrante dello stesso, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 di-
cembre 2007, n. 1952

Invito a presentare operazioni da realizzare con il
contributo FSE Ob. 2 e Fondi nazionali di cui alle Leg-
gi 236/93 e 266/97. Anno 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

richiamato il Quadro Strategico nazionale per il 2007/2013
previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del CIPE del 15/6/2007 n. 36 concer-
nente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico na-
zionale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007/2013”;

vista la decisione della Commissione Europea C(2007)
5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Programma ope-
rativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

richiamata la seguente disciplina sugli aiuti di Stato:
– delibera 332/07 con la quale la Regione ha disciplinato gli

aiuti di Stato di importanza minore (de minimis) in attuazio-
ne del Regolamento CE 1998/2006;

– delibera 131/07, con la quale è stata prorogata al 30 giugno
2008 la vigenza della delibera 1265/04 riguardante il regime
di aiuti alla formazione in attuazione dei Regolamenti CE
363/2004 e 364/2004;

– delibera 622/07 la quale, con riferimento al regime di aiuti
alla formazione di cui alla delibera 1265/04, ha sospeso
l’applicazione del punto 4 della predetta deliberazione
1265/04, relativo alle maggiorazioni delle intensità di aiuto
alla formazione per le imprese beneficiarie situate in zone
assistite ai sensi dell’art. 87, par. 3, punto c) del Trattato, fino
all’approvazione, da parte, della Commissione Europea, del-
la Carta degli aiuti a finalità regionale;

– decreto del Ministero delle Attività produttive del 18/4/2005
“Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di indi-
viduazione di piccole e medie imprese”;

– Regolamento CE n. 1860/2004 della Commissione, del 6 otto-
bre 2004 “Applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE
agli aiuti ‘de minimis’ nei settori dell’agricoltura e della pesca”;

– decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23
maggio 2007 “Disciplina delle modalità con cui è effettuata
la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, concernen-
te determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla
Commissione Europea, di cui all’articolo 1, comma 1223,
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”;

richiamate inoltre:
– la L. 236 del 19 luglio 1993, recante “Interventi urgenti a so-

stegno dell’occupazione”;
– il Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Poli-

tiche sociali n. 40/Cont/V/2007 di assegnazione di risorse
alle Regioni ed alle Province autonome, per l’attuazione di

iniziative di formazione nell’ambito della succitata L.
236/93;

– la L. 266 del 7 agosto 1997, recante “Interventi urgenti per
1’economia”;

viste:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. n. 17 dell'1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;
vista altresì la deliberazione dell’Assemblea legislativa

della Regione Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programma-
zione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007/2010”;

viste altresì la proprie deliberazioni:
– 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione

ed alle regole per accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” e ss.mm.;

– 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la defi-
nizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.;

– 246/07 “Aggiornamento elenco degli organismi di forma-
zione professionale accreditati di cui alla delibera di Giunta
513/06” e successive integrazioni;

– 1226/07 “Modifica ed integrazione alla delibera 1263/04 a
seguito della nuova programmazione 2007/2013”;

– 680/07 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera G.R.
503/07”;

– 1681/07 “Programma operativo della Regione Emilia-Ro-
magna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e occupa-
zione’ 2007-2013 – Presa d’atto della decisione di approva-
zione della Commissione Europea ed individuazione
dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e degli
organismi intermedi”;

– n. 1951 del 10 dicembre 2007 “Adozione del Piano di attività
regionale 2008”;

ritenuto pertanto dare attuazione a quanto previsto
dall’Accordo sopra citato e implementare le azioni previste dal
“Piano di attività regionale 2008” sopra richiamato;

preso atto di quanto contenuto nel “Documento di politica eco-
nomico-finanziaria 2008/2010” (di seguito denominato DPEF);

ritenuto, con il presente atto, di dare attuazione alle aree di
sviluppo strategico della Regione Emilia-Romagna cofinanan-
ziabili dal FSE espresse nel DPEF sopra menzionato, più speci-
ficatamente a quanto previsto all’interno delle linee prioritarie
d’azione in esso contenute, di seguito riportate:
linea prioritaria “Welfare”, in particolare i punti 3.1.4 il contrasto
alla povertà e al rischio di esclusione sociale, e 3.1.6 le politiche
per l’accoglienza e l’integrazione dei cittadini immigrati da attuare
mediante strumenti che si sviluppano in diversi ambiti:
– attività volte a sostenere la formazione continua e permanen-

te, in particolare per i lavoratori a rischio maggiore di esclu-
sione e per l’inserimento reinserimento lavorativo degli
adulti;

– percorsi formativi mirati al reingresso nel mondo del lavoro,
nonché al sostegno all’inserimento lavorativo di immigrati
disabili, persone in disagio sociale, donne adulte, over 45, la-
voratrici straniere addette ai lavori di cura;

– analisi di fattibilità per la predisposizione di strumenti sul
versante della conciliazione fra tempi di lavoro e tempi di
cura, rivolti a persone a rischio di esclusione per carichi di
cura, per favorirne l’adattabilità e 1’occupabilità;

linea prioritaria 3.2.2 il sapere e la formazione superiore come
leva per l’innovazione e lo sviluppo da attuare mediante stru-
menti che si sviluppano in diversi ambiti:
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– sostegno alla formazione dei lavoratori in raccordo con i fon-
di interprofessionali per ottimizzare le risorse e estendere le
opportunità formative a tutte le categorie di lavoratori;

– sviluppo delle competenze dei lavoratori, ai fini dei percorsi
di carriera, dei percorsi di mobilità e di riqualificazione, e
degli imprenditori e manager, per incentivare la competitivi-
tà del sistema economico;

– interventi per i lavoratori sopra i 45 anni e con scarsi livelli di
qualificazione professionale; offerta di servizi volti alla con-
ciliazione;

– promozione della partecipazione femminile ai processi di in-
novazione, di sviluppo e di trasferimento tecnologico;

linea prioritaria 3.4.2 la qualità del lavoro per la qualità dello
sviluppo da attuare mediante strumenti che si sviluppano nei di-
versi ambiti:
– sviluppo di percorsi di crescita professionale;
– valorizzazione della formazione lungo tutto l’arco della vita

quale leva per l’adattabilità dei lavoratori e la permanenza
attiva nelle organizzazioni;

– conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro;
– favorire la stabilizzazione della condizione lavorativa, con-

trastando la precarizzazione del lavoro;
– promuovere la cultura della regolarità e della sicurezza sul

lavoro;
dato atto:

– del “Patto per la qualità dello sviluppo, la competitività, la so-
stenibilità ambientale e la coesione sociale in Emilia-Roma-
gna” siglato in data 18/2/2004 tra la Regione Emilia-Romagna
e le associazioni di categoria imprenditoriale e sindacale;

– del Protocollo d’intesa in materia di immigrazione straniera
sottoscritto in data 18/12/2001 dalla Regione Emilia-Roma-
gna, dagli Enti locali, dalle parti sociali e dal Forum del Ter-
zo settore;

valutato pertanto opportuno approvare 1’“Invito a presen-
tare operazioni da realizzare con il contributo del Fondo sociale
europeo Obiettivo 2 e Fondi nazionali di cui alle Legge 236/93
e Legge 266/97 anno 2008” Allegato A) parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

tenuto conto che le operazioni dovranno essere formulate
ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nel succi-
tato Allegato A);

dato atto inoltre che la valutazione delle operazioni di cui
all’Allegato A), verrà effettuato da un Nucleo di valutazione in-
terno all’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e Università
che verrà nominato con successivo atto del Direttore generale
“Cultura, Formazione e Lavoro”;

considerato che al termine delle istruttorie relative alle opera-
zioni pervenute, verranno redatte delle graduatorie di operazioni
per azioni, in ordine di punteggio conseguito, che consentiranno di
finanziare i progetti in esse comprese sulla base delle disponibilità
finanziarie e delle priorità programmatiche regionali;

dato atto che le operazioni candidate sulle azioni troveran-
no copertura come esplicitato nel succitato Allegato A):

– nell’ambito del Programma operativo Ob. 2 – FSE –
2007/2013 per un importo complessivo di Euro 7.500.000, di
cui POR FSE Asse I Euro 3.700.000, POR FSE Asse III Euro
3.800.000;

– nell’ambito della “Legge 236/93” per un importo di Euro
2.650.000;

– nell’ambito “Legge 266/97” per un importo di Euro 50.000;
vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di orga-

nizzazione e rapporti di lavoro;
richiamate inoltre le proprie deliberazioni:

– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative
della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 450/07 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e
1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;
dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso

dal Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa
Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37 quarto comma, della suc-
citata L.R. 43/01 e della predetta deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, 1’“Invito a presentare operazioni
da realizzare con il contributo del Fondo sociale europeo Obiet-
tivo 2 e Fondi nazionali di cui alla Legge 236/93 e Legge
266/97 anno 2008” Allegato A) parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

2) di dare atto che la copertura finanziaria complessiva è
prevista:
– nell’ambito del Programma operativo Ob. 2 – FSE – 2007/2013

per un importo complessivo di Euro 7.500.000 di cui POR FSE
Asse I Euro 3.700.000 POR FSE Asse III Euro 3.800.000;

– nell’ambito della “Legge 236/93” per un importo di Euro
2.650.000;

– nell’ambito della “Legge 266/97"” per un importo di Euro
50.000;

3) di stabilire che l’esame delle operazioni di cui
all’Allegato A), verrà effettuato da un Nucleo di valutazione in-
terno all’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e Università
che verrà nominato con successivo atto del Direttore generale
Cultura, Formazione e Lavoro;

4) di pubblicare la presente deliberazione, unitamente
all’Allegato A) parte integrante e sostanziale della stessa, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 di-
cembre 2007, n. 1953

Avviso pubblico per la selezione dell’organismo in-
termediario della sovvenzione globale “Interventi per
la qualificazione delle risorse umane nel settore della
ricerca e della innovazione tecnologica”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale;

richiamato il Quadro strategico nazionale per il 2007/2013
previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del CIPE del 15/6/2007, n. 36 concer-
nente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico na-
zionale degli interventi socio strutturali comunitari per il perio-
do di programmazione 2007/2013”;

vista la decisione della Commissione Europea C
(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

viste:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”;

– la L.R. n. 17 dell'1 agosto 2005 “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro”;

vista altresì la deliberazione dell’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programma-
zione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro
2007/2010”;

viste altresì la proprie deliberazioni:
– 680/07 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province

dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera di G.R.
503/07”;

– 1681/07 “Programma operativo della Regione Emilia-Ro-
magna FSE Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e occupa-
zione’ 2007-2013 – Presa d’atto della decisione di approva-
zione della Commissione Europea ed individuazione
dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e degli
organismi intermedi”;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione

ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di forma-
zione professionale” e successive integrazioni;

– 1263/04 “Approvazione disposizioni attuative del Capo II
Sezione III finanziamento dell’attività e sistema informativo
della L.R. 12/03”;

– n. 246/07 “Aggiornamento elenco degli organismi di forma-
zione professionale accreditati di cui alla delibera di Giunta
513/06” e successive integrazioni;

– 1226/07 “Modifica ed integrazione alla delibera 1263/04 a
seguito della nuova programmazione 2007/2013”;

– n. 1951 del 10 dicembre 2007 “Adozione del Piano della atti-
vità regionale 2008 in attuazione dell’Accordo tra Regione e
Amministrazioni provinciali di cui alla deliberazione di G.R.
680/07”;
tenuto conto che l’obiettivo che si persegue è di individuare

un soggetto intermediario in grado di rendere disponibile, su
tutto il territorio regionale, un pacchetto di interventi diversifi-
cati per rispondere alle diverse attese e ai differenti bisogni di
giovani e adulti, con alte professionalità, e quindi con alto po-
tenziale, per sviluppare progetti individuali nell’ambito della
ricerca e della innovazione;

considerato che:
– agli artt. 42 e 43 del già citato Regolamento CE n. 1083/2006

prevede che l’Autorità di gestione possa delegare la gestione
e l’attuazione di una parte di un programma operativo me-
diante sovvenzione globale individuando un organismo in-
termediario;

– il Programma operativo stabilisce che la selezione e
l’individuazione dei soggetti pubblici anche strutturati come
società o altre forme del diritto civile, non aventi il carattere
di strutture in house, o soggetti privati con competenze spe-
cialistiche venga svolta mediante procedure di evidenza
pubblica conformi alla normativa comunitaria in materia di
appalti pubblici;
considerato inoltre che la sovvenzione globale:

– consente all’Amministrazione pubblica di sperimentare,
nell’attuazione degli interventi, forme di compartecipazione
diretta con gli operatori economici interessati in prima istan-
za alla realizzazione degli interventi stessi;

– consente di affidare la realizzazione delle misure interessate
ad un organismo o ad un insieme di organismi che garanti-
scono la presenza di tutte le competenze necessarie
all’attuazione della misura;

– accelera e snellisce i tempi e le procedure di mobilitazione e
utilizzo delle risorse finanziarie previste per l’attuazione
delle misure stesse;
ritenuto opportuno procedere all’individuazione dell’organismo

intermediario attuatore della sovvenzione globale per una durata
triennale tramite avviso pubblico;

ritenuto inoltre di stabilire che all’organismo intermediario
individuato potrà essere eventualmente rinnovata l’assegnazione
della sovvenzione globale, per un ulteriore triennio, con apposito
proprio atto, sulla base della verifica degli obiettivi raggiunti e
dei risultati conseguiti, in relazione alle effettive disponibilità fi-
nanziarie iscritte sui corrispondenti capitoli del bilancio regiona-
le di riferimento;

stabilito inoltre che le presentazioni delle operazioni pre-
sentate per la gestione della sovvenzione globale dovranno es-
sere formulati ed inviati secondo le modalità e nei termini ripor-
tati nell’Allegato A), che si allega quale parte integrante della
presente deliberazione;

dato atto che l’esame delle operazioni di cui all’Allegato
A), verrà effettuato da un nucleo di valutazione interno
all’Assessorato che verrà nominato con successivo atto del Di-
rettore generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

preso atto che la dotazione finanziaria complessiva della
sovvenzione globale per il primo triennio è quantificata in Euro
18.000.000 FSE Ob.2 di cui 17.250.000 Asse Capitale umano e
750.000 Asse Assistenza tecnica;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, in materia di orga-
nizzazione e rapporti di lavoro;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
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sversali”;
– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-

carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;
– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-

la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;
– 450/07 “Adempimenti conseguenti alle delibere 1057/06 e

1663/06. Modifiche agli indirizzi approvati con delibera
447/03 e successive modifiche”;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro, dr.ssa Cristi-
na Balboni, ai sensi dell’art. 37 quarto comma, della succitata
L.R. 43/01 e della predetta deliberazione 450/07;

su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, l’avviso pubblico per la selezione
dell’organismo intermediario della sovvenzione globale “Inter-
venti per la qualificazione delle risorse umane nel settore della

ricerca e della innovazione tecnologica” Allegato A) parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di dare atto che la dotazione finanziaria complessiva del-
la sovvenzione globale ammonta ad Euro 18.000.000 FSE Ob.2
di cui 17.250.000 Asse Capitale umano e 750.000 Asse Assi-
stenza tecnica per il primo triennio;

3) di stabilire che l’esame delle operazioni di cui
all’Allegato A), verrà effettuato da un Nucleo di valutazione in-
terno all’Assessorato che verrà nominato con successivo atto
del Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro;

4) di stabilire inoltre che l’assegnazione della sovvenzione
globale all’organismo intermediario individuato potrà essere
eventualmente rinnovata, per un ulteriore triennio – con proprio
successivo atto, sulla base della verifica degli obiettivi raggiun-
ti e dei risultati conseguiti, in relazione alle effettive disponibi-
lità finanziarie iscritte sui corrispondenti capitoli del bilancio
regionale di riferimento;

5) di pubblicare la presente deliberazione, unitamente
all’Allegato A) parte integrante della stessa, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.
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